
 
 
 
 

GIOVANNI CLAUDIO TRAVERSI 

Artista poliedrico e versatile: architetto, scrittore e compositore dalle vedute innovative e 
sentitamente personali. 

Comincia ad interessarsi alla composizione nel 2014, da autodidatta, e prende subito il lancio come 
vincitore di Concorsi Internazionali: Concorso di composizione di Musica Sacra sul tema del 
Magnificat nel 2020, dell’Accademia Ducale; Concorso Internazionale Preludio e fuga per l'anno 
2018 alla McDonald Music Publishing di Sidney. 

Menzione d'onore al Concorso Internazionale di Composizione Creative Composers 2018 e al 
Concorso internazionale di Maurice Ravel 2017. 

Orchestrazione per Ensemble da camera di opere di Beethoven, Schumann, Schubert. Dragonetti, 
Jerusalem y Stella e altri. Nello specifico l’orchestrazione della Sinfonia n.8 Incompiuta di Schubert 
con l’integrazione del terzo movimento e l’orchestrazione per Ensemble da camera della Grösse 
Fuge op. 133 di van Beethoven.  

Realizza nel 2022 una pièce teatrale Se una notte… distrattamente su libretto di Giuseppe D’Amico 
per voce, soprano ed ensemble da camera eseguita al museo Archeologica di Matera l’11 dicembre 
2022.  

Partecipazione alla Rassegna Nuovi spazi musicali ad Ascoli Piceno organizzata dal Mo Ada Gentile 
con il brano Zohra dedicato alle donne e alle ragazze afgane. Brani selezionati per il Festival Osmose 
2020 a Bruxelles con il brano L’alba della luna e nel 2021 con il brano Mattina. Partecipazione alla 
rassegna ‘C’è di nuovo… 2021’ organizzato dal Conservatorio di Pesaro in collaborazione con la SIMC 
con il brano ‘Beethoven’.  

Coautore del libro ‘La ricerca diventa arte’, finanziato dal Ministero della Cultura, attinente al lavoro 
di ricerca storica di opere inedite o poco note di autori del Settecento e dell’Ottocento, con le 
relative orchestrazioni. Si ricordano i 12 valzer WoO 16bis del 1806 , il Piano concerto in re maggiore 
detto ‘Sesto’ del 1815, l’Ouverture del Macbeth del 1808: opere inedite eseguite in prima mondiale 
nel 2022 e nel 2024. 

Autore del musical ‘Amore vuole amore’ andato in scena al Teatro Curci di Barletta il 18 maggio 
2024. 

 

Il dramma dell’immigrazione si colloca all’interno di un fenomeno storico, i cui limiti non sono 
precisati. 

La globalizzazione digitale, economica e finanziaria ha generato un processo che né governi né 
istituzioni soprannazionali sono in grado di gestire con efficacia. 



 
 
 
 
La migrazione è un fenomeno connaturato nell’esperienza umana. Ma diversamente dalle 
migrazioni precedenti, questa avviene per quantità e rapidità in termini che generano tensioni 
sociali. 

Rimane il gesto che per molti può essere inteso come folle: partire spendendo ingenti somme di 
denaro, sapendo consapevolmente che la meta è indefinita, che potrebbe anche non essere 
raggiunta mai. 

Le paure, le speranze, le attese, le violenze nulla ferma ciò che non può essere più evitato. 

Il brano si intitola Terraferma, perché questa è la ricompensa. 

Il sottotitolo è la dedica che riassume tutto ciò e tutto ciò che non sappiamo, dato che siamo nati 
dall’altra parte della storia: è dedicato al coraggio e al pianto per chi non vuole soggiacere. 
Soggiacere allo svolgersi di una vita che li rende schiavi. 

Il brano è fortemente sincronizzato con le immagini del video. Le accompagna provando a descrivere 
tutte le possibili emozioni, fino a tacere di fronte alla morte, quella del bambino di Bodrum. Il silenzio 
non è solo il rispetto per la vita così drammaticamente e precocemente spezzata, è anche un 
assordante suono, un grido musicale che non può essere né descritto né razionalizzato. 

 

Membro dal 2019 della Società Italiana Musica Contemporanea. 
Presente sulla piattaforma Youtube una playlist intestata con brani eseguiti. 
Nato a Roma il 14 gennaio 1957. Residente a Roma in via Mario Lizzani,67 - cap 00169 
Cittadinanza italiana – mail: tgc1957@libero.it – cell: 3888474689 
Cod. Fiscale: TRV GNN 57A14 H501 B -  Iscritto SIAE n. 564474 - 0 
 

Roma, febbraio 2025                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

GIOVANNI CLAUDIO TRAVERSI 
A multifaceted and versatile artist: architect, writer and composer with innovative and heartfelt 
views. 

He began to take an interest in composition in 2014, as a self-taught musician, and immediately 
took the plunge as a winner of International Competitions: Sacred Music Composition Competition 
on the theme of the Magnificat in 2020, at the Ducal Academy; International Prelude and Fugue 
Competition for the year 2018 at McDonald Music Publishing in Sydney. 

Honourable mention at the 2018 Creative Composers International Composition Competition and 
the 2017 Maurice Ravel International Competition. 

Orchestration for Chamber Ensemble of works by Beethoven, Schumann, Schubert. Dragonetti, 
Jerusalem y Stella and others. Specifically, the orchestration of Schubert's Unfinished Symphony No. 
8 with the integration of the third movement and the orchestration for chamber ensemble of van 
Beethoven's Grösse Fuge op. 133.  

In 2022 he realised a play Se una notte... distrattamente on a libretto by Giuseppe D'Amico for voice, 
soprano and chamber ensemble performed at the Archaeological Museum in Matera on 11 
December 2022.  

Participation in the Rassegna Nuovi spazi musicali in Ascoli Piceno organised by Mo Ada Gentile with 
the piece Zohra dedicated to Afghan women and girls. 

Selected for the Osmose Festival 2020 in Brussels with the piece ‘L'alba della luna’ and in 2021 with 
the piece ‘Mattina’. 

Participation in the review ‘C'è di nuovo... 2021’ organised by the Conservatory of Pesaro in 
collaboration with SIMC with the piece ‘Beethoven’.  

Co-author of the book ‘Research becomes art’, financed by the Ministry of Culture, pertaining to the 
work of historical research of unpublished or little-known works by eighteenth- and nineteenth-
century composers, with their orchestrations. These include the 12 waltzes WoO 16bis from 1806, 
the Piano concerto in D major known as ‘Sixth’ from 1815, and the Macbeth Overture from 1808: 
previously unpublished works premiered in 2022 and 2024. 

Author of the musical ‘Amore vuole amore’ staged at the Curci Theatre in Barletta on 18 May 2024. 

 

The drama of immigration is part of a historical phenomenon, the limits of which are unspecified. 

Digital, economic and financial globalisation has generated a process that neither governments nor 
supranational institutions are able to manage effectively. 

Migration is an inherent phenomenon in the human experience. But unlike previous migrations, this 
one occurs in quantity and speed on terms that generate social tensions. 

What remains is the gesture that for many can be understood as madness: leaving by spending large 
sums of money, knowing full well that the destination is indefinite, that it may never be reached. 



 
 
 
 
Fears, hopes, expectations, violence nothing stops what can no longer be avoided. 

The song is entitled Terraferma, because this is the reward. 

The subtitle is the dedication that sums up all that and all that we do not know, since we were born 
on the other side of history: it is dedicated to courage and weeping for those who do not want to 
submit. Submit to the unfolding of a life that enslaves them. 

The song is strongly synchronised with the images of the video. It accompanies them trying to 
describe all possible emotions, even to the point of silence in the face of death, that of the child in 
Bodrum. Silence is not only respect for the life so dramatically and prematurely cut short, it is also 
a deafening sound, a musical cry that can neither be described nor rationalised. 

 

Member since 2019 of the Italian Contemporary Music Society. 

Presents a playlist on the Youtube platform with pieces performed. 

Born inRome on 14 January 1957. Resident in Rome in via Mario lizzani,67 - cap 00169 

Fiscal Code: TRV GNN 57A14 H501 B - SIAE member no. 564474 - 0 

 

Rome, February 2025                                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 


